
Una mattina di silenzio e ban-
diere listate a lutto, quella di 
ieri a Trento, per ricordare chi 
è uscito di casa per lavorare e 
non vi ha più fatto ritorno. 

La  75ª  Giornata  nazionale  
per le vittime degli incidenti 
sul lavoro, organizzata dall’An-
mil trentina, si è aperta come 
sempre in Largo Pigarelli, con 
la  lettura  del  messaggio  del  
presidente della Repubblica e 
la deposizione di una corona 
di alloro. Ma accanto alla ritua-
lità della memoria, non sono 
mancate parole ancorché pa-
cate,  ma dure,  a  cominciare 
da quelle di Roberto Bressani-
ni, presidente territoriale tren-
tino dell’Anmil, che ha chiama-
to in causa istituzioni e impre-
se: «Non servono leggi nuove, 
basterebbe far rispettare quel-
le che ci sono». Leggi che ri-
mandano a controlli veri, seve-
ri, sulla sicurezza.

Bressanini  non ha cercato 
giri di parole. «Il problema - ha 
detto - è che non vengono fatti 
controlli. Se i controlli fossero 
assidui, le cose piano piano si 
metterebbero  a  posto.  Non  
possiamo continuare a parla-
re di sfortuna. In Trentino ab-
biamo avuto cinque morti sul 
lavoro, la metà dell’Alto Adi-
ge,  ma  questo  non  significa  
che siamo stati più bravi: sem-
plicemente, siamo stati più for-
tunati. E la parola “sfortuna” 
non dovrebbe neppure esiste-
re quando si parla di infortu-
ni».

Poi, la denuncia che lascia 
tutti interdetti: undici milioni 
di euro di arretrati che il Mini-
stero del Lavoro deve all’An-
mil per l’assistenza patronale 
dell’associazione da undici an-
ni a questa parte: «Un buco di 
bilancio che mette a rischio l’e-
sistenza  stessa  dell’associa-
zione». «Siamo al fianco delle 
vittime e dei loro familiari – ha 
ricordato Bressanini – ma sen-
za quelle risorse diventa diffi-
cile persino garantire i servizi 

essenziali».
Accanto a lui,  il  vicepresi-

dente e assessore provinciale 
al lavoro e all’economia Achil-
le Spinelli  ha scelto un tono 
più istituzionale, riconoscen-
do però la gravità del fenome-
no. «Tredici incidenti mortali 
in regione nei primi otto mesi 

dell’anno, cinque in Trentino 
se si contano anche quelli in 
itinere, ovvero durante il viag-
gio verso il posto di lavoro: è 
una contabilità triste, che non 
deve farci abbassare la guar-
dia», ha detto Spinelli,  ricor-
dando l’impegno del Comitato 
provinciale  per  la  sicurezza  

nei luoghi di lavoro.
L’assessore  ha  parlato  di  

formazione, cultura aziendale 
e vigilanza intelligente: «Su 50 
mila imprese attive in Trenti-
no – ha aggiunto – dobbiamo 
concentrare i controlli su quel-
le più esposte, dove le criticità 
contrattuali  o  organizzative  

possono essere segnali di ri-
schio». Indicatori di questo ti-
po, dice Spinelli, infatti posso-
no segnalare contesti dove il 
rischio è più elevato. L’obietti-
vo, ha assicurato, è costruire 
sinergie fra istituzioni e parti 
sociali per arrivare un giorno 
ad “azzerare le morti sul lavo-

ro”.
Alla  cerimonia  erano  pre-

senti anche la vicesindaca di 
Trento  Elisabetta  Bozzarelli,  
che ha espresso la vicinanza 
del Comune alle famiglie delle 
vittime, e Walter Largher, se-
gretario trentino  della  Uil,  a  
rappresentare le organizzazio-
ni sindacali. È stato anche let-
to un messaggio del presiden-
te  della  Repubblica,  Sergio  
Mattarella, per cui la «sicurez-
za sul lavoro è un diritto inalie-
nabile».

Ma è la voce di Bressanini a 
restare impressa, asciutta e in-
quieta: «Ogni croce che ricor-
diamo oggi è il segno di una 
regola ignorata, di un control-
lo non fatto. Non abbiamo bi-
sogno di nuovi articoli di leg-
ge, ma del coraggio di farli ri-
spettare».  Un messaggio che 
ha attraversato Largo Pigarel-
li come una fitta: nel silenzio 
di chi sa che, dietro le cifre, ci 
sono vite interrotte e famiglie 
che aspettano ancora giusti-
zia.  Fa.F. 

Dal Quercia a Trento per la Palestina

Alla 75ª giornata per le vittime degli incidenti sul lavoro 
parole pacate ma severe: «È necessaria una vigilanza 
mirata». In Trentino Alto Adige nell’ultimo anno 15 morti

Il vicepresidente della Provincia, Achille Spinelli: «Triste 
contabilità. Serve una maggiore collaborazione tra istituzioni, 
formazione e vigilanza mirata anche sui contratti di lavoro»
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Si è svolta ieri la Staffetta Soli-
dale per Gaza, che ha visto cir-
ca centocinquanta partecipan-
ti  percorrere  il  tragitto  dallo  
Stadio “Quercia” di Rovereto fi-
no al parco Michelin di Trento. 
Chi a piedi, chi in bici, chi con 
la handbike: ognuno ha porta-
to avanti il testimone, tappa do-
po tappa. Al traguardo i parte-
cipanti erano accolti dagli ap-
plausi di chi già si trovava sot-
to il tendone, dove li attendeva-
no un piccolo pasto e qualche 
bevanda, tra cui la nota Gaza 
Cola. 

Paola Bortolotti (Trento Re-
sistenza):  «Sono  molto  orgo-
gliosa che tra noi ci fosse Mar-
co Patton, il maratoneta, che 
ha percorso tutti i 26 chilome-
tri da Rovereto. Ricordiamo gli 
ottocento atleti palestinesi uc-
cisi dal 7 ottobre, tra cui Mo-
hammed  Barakat,  calciatore  
gentile, noto come la “leggen-
da di Khan Yunis”, e Majed Abu 
Maraheel, corridore olimpico, 
morto per un’infezione renale 
rimasta senza cura a causa del 
blocco israeliano». La manife-
stazione si è svolta nei giorni 
del  Festival  dello  Sport,  ma  
non è inclusa nel programma: 
«Non si ricorda l’eroismo degli 

atleti palestinesi, che si allena-
no in condizioni drammatiche, 
rischiando la vita, spesso per-
dendola»,  riflette  Bortolotti.  
Maurizio Ziglio aggiunge: «Rac-
cogliamo la fiaccola della soli-
darietà verso Gaza. Hanno ade-
rito tante realtà con idee diver-
se, unite da un obiettivo comu-
ne. Ci spiace però per l’assen-

za dei gruppi sportivi». Manca-
vano  anche  i  rappresentanti  
politici, forse intimoriti dal sot-
totitolo della Staffetta, «per la 
Palestina dal fiume fino al ma-
re». Lo slogan è stato associato 
nel dibattito pubblico a posi-
zioni  oltranziste,  legandolo a  
istanze di espulsione della po-
polazione ebraica dalla Palesti-

na. Niente di più sbagliato, riba-
discono gli organizzatori, si so-
gna una patria comune, dove 
ebrei e arabi palestinesi possa-
no convivere, in uno stato de-
mocratico che riconosca i reci-
proci  diritti.  Ziglio  riflette  
sull’imminente incontro di cal-
cio Italia-Israele: «È una vergo-
gna, questa partita non andava 

giocata. È in corso un genoci-
dio, ma la politica rifiuta di rico-
noscerlo,  ma ci  sono  troppe 
pressioni e interessi in ballo». 
Ad aderire alla manifestazioni 
sono  stati  Alterfestival,  Arci  
Brentonico, Arci del Trentino, 
Assemblea di  Solidarietà  alla  
Resistenza  palestinese,  Bds,  
Centro Educazione alla Pace,  

Ecologia e Diritti Rovereto, Col-
lettivo Bristol, CUB, Fondazio-
ne  Altromercato  Mandacarù,  
Pk Gaza – Gaza Parkour e Free 
Running,  Speleo  Sat.  Lavis  
1974,  Ssi  Sbm  Trentino,  Stv  
-Ads Disabili Sport Team Valla-
garina, Trento Resistenza, UI-
SP - Sport per tutti, Gruppo Zan-
na Bianca.

�LA CORSA SOLIDALE Oltre 150 partecipanti a piedi e in bici per chiedere pace e diritti

LA CERIMONIA

«Morti sul lavoro, fare controlli veri»

Da sinistra, Walter Largher della UIl, la vicesindaca Elisabetta Bozzarelli e il vicepresidente della Provincia Achille Spinelli Spinelli al microfono. Il presidente di Anmil, Bressanini, quarto da destra, ascolta

Il presidente dell’Anmil trentino, Bressanini:
«Servono accertamenti più assidui e continui»

Il tendone al parco Michelin che ha accolto i partecipanti alla pedalata solidale per la Palestina Un manifestante-ciclista  (Fotoservizio Daniele PANATO)
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